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«Così il mio Rocco
abbandona Roma»

ellepriane pagine di i.e OS-
sa lietr[drt() di Antonio

Manzïrn da oggi in libre-

ria. noce() Sc-hiaavcie ven-

de t;t una coppia l'attico di
V'Lonteverdr 1^ecchio, in

cui aveva vissuto con Marina, la
moglie ill_n dimenticata e con

Ciii Ogni tanto 5i si--prende a

parlarc fissando il vuoto di una

stanza.-L'avevanl7 letto i'artico-

lo di quell'omicidio sul A."csàart;-

gerca?Avrebbcl n niai immagina-

to clle, quasi lct c anni dopo,
avrebbero comprato l'apparta-

mento di quella donna ncciSa

davanti alla t;olateria nel quar-

tiere I .ieste?- 11 viceolucstorc

volta pagina, tira stavoh<i è dolo-

COsissirnO. Brucia tutti Ì vestiti
della moglie, che non aveva malï
osato estrarre dall'armadio, si

tiene solo il portachiavi che ave-

va comprato con lei a
Aix-en-l'rovetur, tanti anni pri-
ma, una cicala gialla e nera. E si
rende conto -di limi avere pili
ile'isUtt legame con quella città,

solo una scritta stilla carta
d'identità: natoa Roma-,

«Certo, si chiude un capitolo
della sua vita-. dice al telefono

l'autore da Aosta, proprio dove

si svolgono le sue storie - ,ven S()

a fare i miei unici quatti o giorni
di ferie all'anno qui-, spiega -
ma, in tCandO. non cambia illoi-
tºt>,~A un certi, punto nain si ere-

più, si invecchia. E quindi se
lic,ccra aveva dei difetti da gìmv,a-

ne, si mino amplificali, se era un
uomo depresso dai trent'anni in

poi, ora statu ancora peggio-,

Il suo è un addio a Roma?
«,Ci andrà sempre di meno, que-
sta cit,i; non ;;li appartiene più.
Gli restano soltanto dei r-icon
dì»,
Cosa lo spinge a vivere?
atv;ii-wnts.•, è un po' una caratteri-
stica  dei depressi, non avere
una pu}getttr alltá esistenziale.

lui si trascina da un pristciall'al-

tro. 1:ii Mca cosa che gli e rima-
sta e il laavcaru, che lui detesta.
Credo sia un po' la malattia di
questi tempi. li bisogno vero
non c'è pila. si è annacquato. Si d

nascosto trai le etto ore di lavoro
più îl tragitto In macchina- il
740 che ti arriva puntuale, l'Ivo
da ].asare...
Anche i suoi personaggi avec-
cliiano, come quelli di Camille-
ri. Maigret, invece, sembra
non citi ibiare mai.
''Non vedo porc=he' dovrebbero
restare sempre tali e quali. A arie
piace che ii tempo li intaccali, co-
me succede de a noi, Leggere di un
personaggio sempre uguale mi
la anche inpo'innervosire.Pos-
so capire i fumetti: ilei Wilier
non si camini, niai neppure il ve-
stite, ha sempre la stessa carni-
cia,gialla e i Onici eans. conte kit
Carsran. l: non parliamo dei su-
percroí. Ma quelli sono fumetti.
hanno un altro lingua _gIn. I rn-
il;aanai sei-bili devono ricordare
che ii tempo passa, inevitabil-
mente>,.
II vicequeslore torna ad Aosta
e subito affronta un casoterri
bile di pedofïlitn

ditierenza
dei libri prece-
denti. questa
volta il tenia
prîru'ip<rle è

piuttosto pe-

sante. 'triste,
Fio pensato zii

concentrarmi

sul ritrovamen-

to dei resti di.
un bambino. e
di tralasciare

ari po' gli altri
personaggi,
perché fili pa-
reva cale Risse
Iiredo tiinatite.
A parte anelo
che Finisce in-
gli aiato,....
Ricordiamo
che italo ita un problema con
ilnimeo.
«Sì. e questa volta si fa male sui
Serio».
Ma è if ritrovamento di resti
umani a dare il via all'inchie-
sta, come si intuisce dal titolo.
«Si, mi sona spirato a un detto
dei patc hiai fin-sensi, ossa io-

c]ttltr2rirr_ lTital bella base d"lriÍc-ìr-

rnaziLflre viene dal f.abrinol, che

è tin ccritrl.-i di tititropt,hagiat e

cidc,intc,kigïa Forense dell'Univer-

sità_ di Milano. Sono tutti docen-
ti universitari. l'anno delle ricer-
che pazzesche. Quando c-è nn ri-
trovamento di ossa devi chiama-
re loto perchti sono i numeri
uno. Anche se nessuno ne ha
rnai setitito parlare. ovviamen-
te, parcl,i le- cose belle italiane
non bisogna mai raccontarle».
Come mai ntl tentaCOsi cupo?

4::„ da nn po' di tcinspc> che ci pen-
savo. C'è una lotograiia che mi
ha un po' ispirato: si vede una
bamhulia siriana tini piange con
una bambola in mano. in mezzo
alla distruzione. 11 padre cerca
di avvicinarsi ma lei ha solo la
forza per piangere. E un omag-
gio alle infanzie tintine, e mai re-
stituite. Che poi è la cosa peggio-
re che possano fare gli esseri
nillani>`
Lei sta scrivendo lo stesso ro-
manzo clic continua a episodi.
lia già pronto il capitolo finale
di fiocco Schiavone?
"=1Vo, anche perché chc C:antilleri mi
ha eletto: "Non far moi ire il per-
sonaggio perchc porta stïy,a" (ri-
tlr1. iidr'h>.
Lui, però. volle scrivere l'ulti-
mo episodiodi ?4lootalbano.
h íV'l aa Montai nano gli cs ;; c,pravvis-
Stitn. Vaïzquez IV9ontal-
báis fl.t fatui., morire Pepe C.arva-
lho egli t. andata male {'ì.' morto
(fïufarto a Ranghi-A; nel '20103,
nclrj. Anche.Ic°.in C'l,lndti Iz,%c, i'e
cenni; ireil s.iiif°'.albio Montale 
anche a lui non ì:;andat.t bene (e
morto prematuramente, ndr),
Ctiiililleri mi disse: "Hai visto
che :ave'Vii rngjr,ïtie' io, elle porta
stit,air ,
Anche 1\rthmr Conan l,nyle ci
ha dovuto ripensare ea ha resti-
sei iato S tiolines.
(Ride) Si, se l'è vista brutta pu-
re lui-.
Nell'ultimo suo libro, "Aunie,n-
tare", Houellebecq fa d'ire al
suo protagonista che Conan
1.7oylc. ttt molto meglio di Agai:..
tha Christie, che non ei sono,

paragoni.
«Sono dei classici e meritano ri-
spetto. Persanttlntente" Agatha
Christie" Lltt po' tali annoia. e co-
me !a Settimana l.a;rçlnistica
succede questo e questo e biso-

gna capire chi é l'assassino, A
me come lettore non basta. An-
che Coma Lioy!ee i` spasso netto
un discorso di logica, un pº'sti-

acchiata. a volte induttiva... Pe-

ti). alla fine. dell'Inghilterra vit-

toriana di Sherlocic Holmes
qualcosa racciontai,i,
Quando riprende la seriety?
«Cominciamo a girare a: nttirio
la drnn;a] serre, Peirebbe uscire
il prassi mc)autunno.=.

Quanto le manca il creatore
del commissario Montalba-
no?
‹dT7ni tanto penso, sia di lui che
di papi. 'Adesso  lo chiamo. que-
sta gliela elevo proprio racconta-
re". Poi nei rendo conto che non
Ci tilit io più-.
Sc potesse telefon=are a Can-ti 
ieri, cosa gli direbbe?
«Verrei c t'zz :,,are Ameno
ala ora coli liti. Vorrei ridere. La
prima cosa che tifi direbb=e, se-
condo me, sa=rebbe tana battuta:
"Auto questa tnascherina per- il
Covicl, anche se riti appanna gli
occhiali, io non aie ne accorgo
Negli Ultimi tempi prariani gli
occhiali, aia era praticamente
cieco»..

Riccardo De Paio

OGNI TANTO VORREI
POTER PARLARE
CON CAMILLER},
SONO CONVINTO
CHE SCHERZEREBBE
SULLE MASCHERINE
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M L'intervista
Antonio Manzini

ANTONIO
MANIINI

0553

MIMO
SELLEOIO
418 pigne
ISeun

Lo scrittore presenta "Le ossa
parlano", il nuovo romanzo
della saga in uscita oggi:
Schiavone vende l'amata casa
di Monteverde e affronta
un cupo caso di pedofilia

SI CHIUDE UN CAPITOLO
DELLA SUA VITA:
ORMAI GLI E RIMASTO
SOLTANTO
IL LAVORO. CHE LUI
PERÒ DETESTA

Antonio Manzini,
57 anni, autore
della saga di Rocco
Schiavone
In alto, Marco Giallini,
58, nella serie tv
dedicata al vicequestore
romano trapiantato ad
Aosta: in marzo le
riprese della quinta
stagione

«Così il mio Rocco
abbandona Roma»
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